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IL CONTESTO DELLA MANOVRA DEL 2022 
E LE LINEE GUIDA DEL PASSAGGIO IN INPS

L a legge di Bilancio del 2022, in partico-
lare all’articolo 1, commi 103-118, ha 

previsto che dallo scorso 1° luglio 2022, le 
funzioni previdenziali sostitutive dell’assicu-
razione generale obbligatoria (AGO), in pre-
cedenza di competenza dell’Istituto Nazio-
nale di Previdenza dei Giornalisti (Inpgi), 
vengano gestite direttamente dall’Inps.
L’Inpgi, nato quasi un secolo fa ad opera del 
Regio Decreto 25 marzo 1926, n. 838, ha ge-
stito fino al 30 giugno scorso, in regime sosti-
tutivo e con totale autonomia rispetto a Inps, 
la previdenza e l’assistenza per i giornalisti 
dipendenti iscritti all’albo e, a partire dal 
1996, anche per i giornalisti liberi professio-
nisti, istituendo un’apposita gestione separata 
cd. “Inpgi 2”.
Un importante punto di svolta per l’Inpgi si 
è avuto il 1° gennaio 1995 quando l’Istituto 
ha mutato la propria natura giuridica, passan-
do da essere un ente pubblico previdenziale a 
una Fondazione privata, mantenendo le me-
desime funzioni e attività dell’ente previden-
ziale pubblico. Grazie a questo è stato possibi-
le acquisire autonomia nella gestione e nelle 
scelte strategiche, senza l’obbligo di recepire le 
diverse riforme pensionistiche. Nei fatti, si è 
trattato di una privatizzazione dell’Inpgi che 
ha comportato la perdita di alcune garanzie, 
come la tutela pubblica in caso di insolvenza 
dell’Istituto, ma anche il mantenimento di 
condizioni di favore uniche.

Un aspetto che ha senza dubbio mantenuto 
più appetibile mantenere la posizione presso 
l’Inpgi era il fatto che per i giornalisti il pas-
saggio al metodo di calcolo contributivo 
puro è avvenuto nel 2017, più di venti anni 

dopo la maggior parte dei lavoratori dipen-
denti (per i quali l’anno spartiacque è il 1995 
a opera della legge Dini).
Quanto esaminato, insieme ad un calo dei 
contribuenti attivi rispetto ai pensionati, ha 
fatto sì che si generassero una serie di struttu-
rali squilibri a cui si è cercato di porre rimedio 
con manovre correttive e che hanno trovato la 
soluzione definitiva con il passaggio da Inpgi 
1 a Inps dello scorso luglio, con il pieno man-
tenimento della autonomia dell’Inpgi 2 che 
sopravvive per i giornalisti non subordinati.
L’Inps nei mesi scorsi, anche successivamente 
al 1° luglio 2022, ha fornito indicazioni opera-
tive con messaggi e circolari ad hoc sull’argo-
mento disciplinando i vari aspetti con partico-
lare riferimento ai trattamenti pensionistici, gli 
ammortizzatori sociali e le indennità di di-
soccupazione. I principali dubbi da sciogliere 
riguardavano la gestione dei vecchi iscritti 
all’Inpgi 1, dal momento che gli assunti dopo 
il 1° luglio 2022 saranno gestiti come tutti gli 
altri lavoratori assicurati presso l’assicurazio-
ne generale obbligatoria Inps. 
Con il messaggio n. 1886 del 4 maggio 2022 
l’Istituto ha chiarito che il servizio Prestazio-
ni pensionistiche – Domande è stato imple-
mentato, al fine di consentire ai soggetti inte-
ressati e ai Patronati l’invio delle domande di 
prestazione pensionistica che, avendo decor-
renza pari o successiva al 1° luglio 2022, sa-
ranno liquidate dall’Inps.

LE REGOLE IN MATERIA DI CIG
L’Inps, poi, con la circolare n. 87/2022, ha 
fornito istruzioni operative per i trattamenti 
di integrazione salariale straordinaria in corso 
di godimento al 30.06.2022 e per la presenta-
zione delle nuove richieste dall’1.07.2022. 
Nello specifico, i datori di lavoro che entro il 
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30.06.2022 erano stati autorizzati ai tratta-
menti di integrazione salariale straordinaria, 
compresi contratti di solidarietà, anche a pa-
gamento diretto, per i periodi di sospensione 
o riduzione dell’attività lavorativa devono 
continuare ad inviare all’Inpgi le denunce 
Dasm secondo termini e modalità già in uso. 
L’Inpgi elabora le denunce, aggiornando l’e-
stratto contributivo dei lavoratori, e trasmet-
te gli esiti delle lavorazioni all’Inps che, in 
caso di pagamento diretto, dispone il paga-
mento stesso o, se sono previste prestazioni 
autorizzate a conguaglio, comunica ai datori 
di lavoro l’ID compensazione.
I datori di lavoro destinatari di decreti mini-
steriali che autorizzano periodi di integrazio-
ne salariale straordinaria con scadenza suc-
cessiva al 30.06.2022, devono inviare 
domanda di autorizzazione per ciascuna uni-
tà produttiva, tramite la procedura “CIG 
Straordinaria e Deroga” che deve essere se-
guita sia per pagamento diretto sia per auto-
rizzazione al conguaglio per il periodo resi-
duo decorrente dall’1.07.2022.
Inoltre, i datori di lavoro destinatari di più de-
creti, per diverse testate giornalistiche pubbli-
cate, devono presentare una domanda per 
ogni decreto e ogni unità produttiva indicata.
Laddove, poi, il Ministero del Lavoro doves-
se autorizzare, con stesso decreto, il tratta-
mento di integrazione salariale straordinaria 
per il personale giornalistico e per quello po-
ligrafico (impiegati e operai), il datore di la-
voro dovrà inviare all’Inps due domande con 
distinzione dei beneficiari.
Si ricorda, inoltre, come l’Inps sia il solo ente 
competente per gestire i decreti di concessio-
ne dei trattamenti di integrazione salariale 
straordinaria, compresi i contratti di solida-
rietà, adottati dal Ministero del Lavoro e del-
le politiche sociali dal 1.07.2022, a prescinde-
re dal periodo oggetto di autorizzazione. 
Dunque, i datori di lavoro dovranno inviare 
una domanda di autorizzazione per ogni uni-
tà produttiva.
Nel caso di pagamento diretto, si dovrà utiliz-
zare la procedura “UNICIG” (circ. 62/2021). 

A tal proposito, l’articolo 1, comma 196, Leg-
ge n. 234/2021, ha aggiunto il comma 5-bis 
all’articolo 7, D.lgs. n. 148/2015, indicando 
che i dati per il pagamento devono essere in-
viati, pena la decadenza, entro la fine del se-
condo mese successivo a quello in cui si col-
loca il periodo di integrazione salariale, o, se 
posteriore, entro 60 giorni dalla comunica-
zione del provvedimento di autorizzazione. 
Trascorsi i termini, il pagamento e gli oneri 
sono a carico del datore di lavoro inadempiente.
Va ricordato come il conguaglio delle integra-
zioni salariali erogate dai datori di lavoro deve 
essere effettuato, pena la decadenza, entro 6 
mesi dalla fine del periodo di paga in corso 
alla scadenza del termine di durata dell’auto-
rizzazione o dalla data del decreto ministeria-
le, se successivo, assolvendo agli adempimenti 
informativi con i flussi UniEmens e gli adem-
pimenti contributivi. Il termine di decadenza 
si applica anche nel caso in cui il flusso Uni-
Emens generi un saldo a credito per il datore 
di lavoro (art. 7, co. E, D.lgs. n. 148/2015). 
Laddove sia intervenuta la cessazione dell’atti-
vità, il conguaglio potrà essere effettuato tra-
mite flusso di regolarizzazione riferito all’ulti-
mo mese di attività e comunque entro i 
termini di decadenza delle autorizzazioni.
Il datore di lavoro è tenuto anche a pagare il 
contributo addizionale, calcolato sulla retribu-
zione globale che sarebbe spettata ai lavoratori 
per le ore di lavoro non prestate, dal periodo di 
paga successivo al provvedimento di conces-
sione dell’integrazione salariale. Per determi-
nare l’aliquota applicabile sono computati an-
che i trattamenti di integrazione salariale per 
sospensione o riduzione dell’attività lavorativa 
fruiti entro il 30.06.2022 a seguito di autoriz-
zazione non rilasciata dall’Inps, dato che il 
contributo addizionale varia in base all’inten-
sità di uso delle integrazioni salariali nel quin-
quennio mobile. A tale fine, l’Inps acquisirà le 
informazioni utili dall’Inpgi.

IL FONDO DI GARANZIA PER IL TFR
Dall’1.07.2022 l’Inps è diventato competente 
anche per gestire il Fondo di garanzia nei 
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confronti di giornalisti professionisti, pubbli-
cisti e praticanti titolari di un rapporto di la-
voro subordinato di natura giornalistica che 
devono presentare le domande in via telema-
tica mediante il servizio “Fondi di garanzia 
– Domanda (cittadino)”.

L’INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE
Particolare attenzione è stata fornita in rela-
zione ai trattamenti di disoccupazione nella 
circolare n. 91/2022 di Inps: questi saranno 
riconosciuti ai giornalisti aventi diritto in 
base alle regole previste dalla normativa rego-
lamentare dell’Inpgi al 30.06.2022 che sarà 
applicata agli eventi di disoccupazione che si 
verificheranno fino al 31.12.2023 e saranno 
erogati a carico della Gestione prestazioni 
temporanee ai lavoratori dipendenti alla qua-
le afferisce la contribuzione per lo stesso pe-
riodo. Dall’1.01.2024 ai giornalisti si appli-
cherà la disciplina prevista per i lavoratori 
iscritti al FPLD (indennità NASpI così come 
regolamentata dal D.lgs. n. 22/2015).
L’indennità di disoccupazione Inpgi è rico-
nosciuta ai giornalisti che hanno cessato in-
volontariamente il rapporto di lavoro, così 
come per la risoluzione consensuale nell’am-
bito della procedura di conciliazione presso 
l’Itl ex L. n. 604/1966. L’indennità è ricono-
sciuta, analogamente a quanto previsto per 
Inps, per dimissioni nel periodo tutelato di 
maternità o per giusta causa per mancato pa-
gamento della retribuzione, molestie sessuali 
nei luoghi di lavoro, modificazioni peggiora-
tive delle mansioni, mobbing, notevoli varia-
zioni delle condizioni di lavoro a seguito di 
cessione ad altre persone (fisiche o giuridi-
che) dell’azienda, spostamento da una sede 
ad un’altra senza “comprovate ragioni tecni-
che, organizzative e produttive” o comporta-
mento ingiurioso del superiore gerarchico.

L’assicurato deve risultare iscritto all’Inpgi da 
almeno un biennio:
• al giornalista in possesso da 13 a 51 settima-

ne di contributi contro la disoccupazione nel 
biennio precedente la cessazione è ricono-

sciuto il trattamento di disoccupazione ordi-
nario “ridotto”, per un numero di giorni pari 
ai giorni di effettiva durata del/i rapporto/i 
di lavoro nel biennio di riferimento;

• l’assicurato in possesso di almeno 52 setti-
mane di contributi contro la disoccupazione 
nel biennio precedente la cessazione ha dirit-
to al trattamento di disoccupazione ordina-
rio per un numero di giorni pari a quelli di 
effettiva durata del/i rapporto/i di lavoro nel 
biennio di osservazione, per massimo 360 
giorni, oltre al sussidio straordinario di di-
soccupazione per massimo ulteriori 360 gior-
ni che spetta se permane lo stato di disoccu-
pazione dopo la fruizione dell’indennità di 
disoccupazione ordinaria e decorre dal gior-
no successivo al termine di quest’ultima.

Per il periodo di fruizione dell’indennità di 
disoccupazione ordinaria è riconosciuta con-
tribuzione figurativa, rapportata ai giorni di 
effettivo godimento ma non nei periodi di 
sussidio straordinario.

La base di calcolo è la retribuzione media con-
tributiva delle ultime 12 mensilità di contribu-
zione o, se il rapporto ha avuto durata inferiore, 
il numero di mensilità coperte da contribuzio-
ne negli ultimi 12 mesi. L’indennità mensile è 
pari al 60% della retribuzione media, entro il 
massimale pari al 60% della retribuzione men-
sile minima, maggiorato dell’indennità di con-
tingenza, prevista dal Ccnl giornalistico per la 
qualifica di redattore ordinario (per il 2022 
non può superare il limite di € 1.745,30). Dal 
1° gennaio di ogni anno, l’indennità, anche in 
corso di fruizione, è adeguata in misura pari 
alla variazione percentuale della retribuzione 
minima del redattore ordinario verificatasi 
nell’anno precedente e si riduce del 5% ogni 30 
giorni dal 181° giorno, fino ad arrivare, pro-
gressivamente, al 50%.
Il beneficiario che svolge attività lavorativa in 
corso di fruizione della prestazione deve co-
municare mensilmente all’Inps, con il model-
lo “DIS3”, il reddito riferito ai mesi precedenti 
a quello di invio derivante dall’attività lavora-
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tiva. La comunicazione deve essere effettuata 
entro il terzo mese successivo alla mensilità in-
dennizzabile, a pena di decadenza.

Per fruire dell’indennità ordinaria i giornali-
sti aventi diritto devono presentare - entro 60 
giorni dalla cessazione o fine del periodo cor-
rispondente all’indennità di mancato preav-
viso - domanda all’Inps con il servizio “Di-
soccupazione ordinaria per i giornalisti” per 
far sì che la prestazione decorra dal giorno 
successivo alla cessazione o alla fine del pe-
riodo di fruizione dell’indennità di mancato 
preavviso. In caso di indennità sostitutiva  
del preavviso, il giornalista può scegliere, con 
dichiarazione, se percepire l’indennità al ter-
mine del periodo di fruizione dell’indennità 
di mancato preavviso o dal giorno successivo 
alla cessazione del rapporto di lavoro. 
Se la domanda di accesso alla prestazione è 
presentata oltre i 60 giorni citati, ma comun-
que entro la durata teorica di prestazione 
spettante, l’indennità decorre dal giorno suc-
cessivo alla domanda e spetta per il periodo 
residuo. Il giornalista perde il diritto all’in-
dennità tra il giorno successivo alla cessazio-
ne o alla fine dell’indennità di mancato pre-
avviso e la presentazione della domanda.
Il beneficiario dell’indennità di disoccupazio-
ne decade dal diritto alla prestazione in caso di: 
titolarità di pensione diretta/decorrenza della 
pensione, titolarità di assegno ordinario di in-

validità, rioccupazione con rapporto di lavoro 
di natura giornalistica superiore a 6 mesi.

L’indennità di disoccupazione e il sussidio 
straordinario sono incompatibili con le pen-
sioni dirette a carico, anche pro quota, dell’A-
GO e delle forme esclusive, sostitutive, eso-
nerative e integrative della stessa, delle forme 
previdenziali compatibili con l’AGO, della 
Gestione separata, casse previdenziali ordini-
stiche, nonché con Ape sociale, NASpI, Dis-
Coll, Alas e Iscro, oltre che con le indennità 
di malattia e maternità. 
Particolarmente attese sono le novità nell’àm-
bito dell’assicurazione antinfortunistica la 
cui competenza a norma della L. n. 234/2021 
passa da Inpgi a Inail: sul tema è apparsa l’i-
struzione operativa n. 7750 che si è limitata a 
ribadire che, a legislazione vigente, rimane 
impregiudicata la tutela degli infortunati an-
che per gli eventi verificatesi a decorrere dal 1° 
luglio 2022; nella visione dell’Istituto le rego-
le Inpgi sono prorogate fino al 31 dicembre 
2023 e secondo le stesse i lavoratori in que-
stione hanno due anni di tempo, dal verifi-
carsi dell’evento di infortunio, per presentare 
le connesse istanze di tutela. Allo stesso modo 
è ancora dovuta a tale scopo la contribuzione 
Inpgi, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 
2023, a carico dei datori di lavoro. Poche di-
rettive che attendono i chiarimenti, sostanzia-
li, del relativo tavolo tecnico. 


